
ALLEGATO SCHEDA A - ACQUA 

CICLO  PRODUTTIVO 

 

La ditta PARMAREGGIO SPA, la cui attività consiste nella porzionatura, grattugia e confezionamento formaggi, 

con sede legale a Modena in via Polonia n. 30/33, in data 22/02/2022, ha variato la denominazione sociale 

in CASEIFICI GRANTERRE SPA. 

La variazione di denominazione è riferita anche alla unità locale ubicata in via Togliatti n.  34/ab, Comune di 

Quattro Castella (Prov. RE). 

In data 12/04/2022 è stata inoltrata richiesta di variazione di titolarità dell’AUA, DET- AMB -2017-3524 del  

05/07/2017 da Parmareggio SPA a Caseifici Granterre SPA. 

In data 07/11/2022 il Comune di Quattro Castella, con prot. N. 0016134, ha inviato a Caseifici Granterre SPA, 

la DET-AMB-2022-5523 del 26/10/2022, rilasciata da ARPAE-SAC di Reggio Emilia, con la quale viene volturata 

l’AUA DET-AMB-2017-3524 del 05/07/2017 da Parmareggio SPA a Caseifici Granterre SPA. 

Nella voltura di cui sopra, si autorizza la nuova ragione sociale al proseguimento dell’attività alle condizioni 

indicate nella DET-AMB-2017-3524 del 05/07/2017. 

Il Consiglio di Amministrazione di Caseifici Granterre SPA, ha deliberato, viste le positive aspettative di 

mercato, l’ampliamento dello stabilimento di Quattro Castella. 

In data 27/07/2022 è stata presentata istanza al Comune di Quattro Castella per la concessione edilizia 

relativa all’ampliamento dell’attuale sede. 

La realizzazione del nuovo capannone, che avrà una superficie di 4500 mq, prevede la riorganizzazione dei 

reparti produttivi con l’inserimento di nuove macchine e di nuovi impianti tecnologici più performanti in 

termini di produttività e di risparmio energetico. Nella nuova area produttiva saranno installate linee di 

confezionamento, una nuova macchina per il lavaggio delle forme, la ricollocazione della linea grattugiato 

attualmente presente dell’aria produttiva esistente. 

Il nuovo capannone sarà realizzato nell’area cortiliva tra i locali produttivi e il magazzino imballi. in cui 

attualmente transitano gli automezzi. 

Per la realizzazione del nuovo reparto sarà eliminato la tettoia di collegamento tra l’attuale area produttiva 

e il magazzino imballi. 

Il progetto edilizio definitivo è già stato presentato, come sopra menzionato, al Comune di Quattro Castella 

per la concessione, mentre il lay-out interno è ancora in fase di definizione, le planimetrie che si allegano alla 

presente istanza, nelle quale sono indicate l’ubicazione degli impianti produttivi, potrebbe subire delle 

variazioni. 

Le modifiche che si andranno ad apportare in fase di installazione degli impianti (linee confezionamento,  

grattugia, lavaggio forme ecc..) non comporteranno variazioni della rete fognaria, e dei punti di emissioni in 

atmosfera indicati nelle planimetrie che si allegano. 

 

La realizzazione del nuovo insediamento, con l’installazione di impianti produttivi più performanti, 

permetterà all’azienda di lavorare fino a 2300 forme di formaggio al giorno (attualmente sono circa 1200). 

 

L’ Autorizzazione Unica Ambientale, di cui sopra, è comprensiva dei titoli ambientali: 

• Acqua 

• Aria 

• Rumore 

 

 

 



Titolo ambientale ACQUA 

 

L’attività svolta dalla ditta Caseifici Granterre S.p.A prevede l’impiego dell’acqua per: 

a) il lavaggio delle forme con apposita macchina, 

b) la pulizia delle attrezzature e dei pavimenti,  

c) la produzione d vapore ad uso tecnologico, 

d) uso tecnologico per torri raffreddamento  

e) per i servizi igienici. 

Per le attività sopra descritte la fonte di approvvigionamento è il pubblico acquedotto. 

L’azienda ha concessione per la derivazione di acque sotterranee (pozzo) dalla Regione Emilia Romagna, 

per l’uso irriguo dell’area verde circostante l’insediamento produttivo, a seguito della realizzazione del nuovo 

impianto di depurazione è previsto anche per le attività servizio della sezione di flottazione (serbatoio di 

saturazione) e alla stazione di preparazione automatica del polielettrolita per la preparazione del dosaggio. 

Il fabbisogno di acqua per il servizio al depuratore è stimato in 4-5 mc/giorno (circa 2000 mc/ann0) 

 

La ditta ha inoltrato ad ARPAE, Servizio Autorizzazione e Concessioni di Reggio Emilia, nuova domanda di 

concessione per la derivazione di acque sotterranee per modifica non sostanziale per modifica utilizzo. 

 

L’azienda è autorizzata per: 

• scarico in acque superficiale 

• scarico in pubblica fognatura 

 

Scarico dei reflui in corso d’acqua superficiale 

 

Lo scarico è costituito esclusivamente dalle acque provenienti dall’area cortiliva e dalle coperture dello 

stabilimento. 

Nell’area cortiliva sono depositati temporaneamente, in attesa dello smaltimento finale, i rifiuti. 

Al fine di evitare dispersione di materiale solido o liquido, tutti i rifiuti sono depositati in contenitori chiusi, 

per quelli contenenti liquidi è presente una vasca di contenimento. L’area di stoccaggio è dotata di copertura. 

I contenitori sono identificati con CER e fasi di pericolosità. 

Visto che la realizzazione del nuovo insediamento produttivo e di nuove aree di parcheggio per gli automezzi 

privati e aziendali, comporta un piccolo incremento delle superfici impermeabili , si è provveduto a valutare 

l’incremento delle acque destinate allo scarico nel Torrente Modolena (punti S2 ed S3) 

 

 

Scarico dei reflui in pubblica fognatura 

 

L’attività svolta dalla ditta Caseifici Granterre Spa prevede l’utilizzo dell’acqua per il lavaggio delle forme, 

delle attrezzature, dei pavimenti, produzione di vapore ad uso tecnologico, uso tecnologico per torri 

raffreddamento 

L’attività di lavaggio prevede l’uso di detergenti e sanificanti. 

L’azienda non utilizza nel proprio ciclo produttivo, come già dichiarato nel modello di domanda AUA e nella 

dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà sottoscritta dal legale rappresentante che si allega, sostanze 

pericolose. 

Le acque reflue industriali sono costituite da : 

1. lavaggio forme, 

2. lavaggio pavimenti e attrezzature, 

3. controlavaggio addolcitore, 



4. scarto dell’impianto ad osmosi, 

5. pulizia annuale torri evaporative, 

6. refluo già disoleato dei compressori  

7. servizi igienici  

 

Nel reparto che si andrà a realizzare nel nuovo capannone, come sopra riportato, è prevista l’installazione di 

seconda linea di porzionatura e confezionamento formaggi, linee del grattugiato, nonché una macchina per 

il lavaggio delle forme di formaggio. 

La macchina per il lavaggio delle forme attualmente in uso sarà dismessa. 

La nuova macchina ha la capacità di lavare 120 forme di formaggio parmigiano reggiano/grana padano all’ora. 

Il lavaggio viene eseguito con acqua calda in ricircolo alla temperatura di 65-80°C. La temperatura e il tempo 

di lavaggio sono programmabili in funzione dello sporco delle forme. 

L’acqua di lavaggio in ricircolo, oltre ad essere costantemente filtrata e mantenuta automaticamente a livello 

e a temperatura costante, viene diluita con l’acqua del risciacquo finale 

Il riscaldamento dell’acqua è ottenuto mediante vapore a perdere. 

Terminato il lavaggio le forme sono risciacquate con acqua calda alla temperatura di 80-85 °C. 

Le forme risciacquate sono asciugate mediante soffianti ad aria esterna a temperatura ambiente. 

Le acque derivanti dal risciacquo delle forme sono scaricate in continuo, mentre quelle del lavaggio sono 

scaricate quando viene eseguita la pulizia della macchina una o due volte al giorno. 

Le acque derivanti della macchina lava forme, unitamente a quelle provenienti dai lavaggi degli altri impianti 

(grattugia, porzionatura, confezionamento), nonché dei pavimenti, sono convogliate all’impianto di 

depurazione. 

La realizzazione del nuovo insediamento produttivo, come già riportato, porterà ad un incremento della 

produzione e, conseguentemente anche un maggiore utilizzo di acqua per il lavaggio degli impianti, dei 

pavimenti  e per la macchina lavaforme. 

  

L’attuale impianto di depurazione, costituito da un flottatore chimico-fisico, visto l’aumento dei consumi di 

acqua utilizzati e successivamente scaricati nella rete fognaria interna, non garantisce adeguata depurazione 

prima della immissione nella rete fognaria pubblica per cui è prevista la realizzazione di uno nuovo. 

 

Il nuovo impianto di depurazione prevede sia la sostituzione di quello chimico-fisico installato ed ormai 

obsoleto, che la realizzazione una successiva fase di trattamento biologico. 

Per la descrizione del nuovo impianto di depurazione, si rimanda alla relazione tecnica della ditta che andrà  

a realizzarlo. 

 

Il nuovo impianto di depurazione è progettato per trattare 45 mc/giorno di acqua per 5,5 gg/w, per 52 

settimane/anno. 

L’impianto di depurazione, a regime, garantirà il rispetto dei limiti stabiliti dalla Tab.3 allegato 5 alla parte 

terza del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

Nella tabella seguenti si riportano i valori attesi allo scarico, come da progettazione della ditta affidataria 

della realizzazione dell’impianto di depurazione. 

 

PARAMETRI ALLO 

SCARICO  

U.M.  VALORE tab 3 

(Scarico in 

fognatura)  

VALORI ATTESI 

ALLO SCARICO  

pH  [-]  5,5÷9,5  5,5÷9,5  

COD  [mg/l]  ≤ 500  ≤ 250  
BOD5  [mg/l]  ≤250  ≤125  

SST  [mg/l]  ≤ 200  ≤ 100  



Azoto ammoniacale 

(come NH4)  

[mg/l]  ≤ 30  ≤ 15  

Azoto nitroso (come N)  [mg/l]  ≤ 0,6  ≤ 0,6  

Azoto nitrico (come N)  [mg/l]  ≤ 30  ≤ 15  
Fosforo  [mg/l]  ≤ 10  ≤ 5  

Oli e grassi  [mg/l]  ≤ 40  ≤ 20 

 

Visti i valori dei parametri allo scarico, garantiti dal nuovo impianto, siamo a chiedere la revoca della 

deroga dei suddetti parametri, autorizzata e indicata nella DET-AMB-2017-3524 del 05/07/2017, ad 

eccezione del parametro CLORURI. 

L’impianto che si andrà a realizzare non prevede nessun trattamento per il parametro cloruri, per cui 

si chiede la conferma della deroga fino a 3000 mg/l. 

Visto l’aumento dei volumi di acqua utilizzati, quindi scaricati, si chiede un aumento del volume annuo 

massimo scaricabile da 13.500 mc a 17.000 mc. 

 

La realizzazione dell’impianto è prevista per giugno 2023 per cui si chiede validità della deroga, di cui sopra, 

fino alla messa a regime dell’impianto. 

 

L’azienda si impegna fina da ora, a dare comunicazione della effettiva messa a regime dell’impianto di 

depurazione. 

 

Si allega diagramma di flusso relativo alle fasi di utilizzo dell’acqua e relativi consumi. 


